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DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  2.2/2021/9 

Oggetto: Approvazione dello schema di Accordo tra la Città metropolitana di Milano e CAP Holding
SpA per l'attuazione delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano
strategico (art. 15, comma 2, della legge 241/1990, art. 9 del DL 77/2021 e art. 21 DL 152/2021).

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

PER IL SINDACO, IL VICE SINDACO 
 (Michela Palestra)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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RELAZIONE TECNICA  

del Decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo 2.2\2021\9

DIREZIONE PROPONENTE: DIREZIONE GENERALE

Oggetto: Approvazione dello schema di Accordo tra la Città metropolitana di Milano e CAP Holding
SpA per l’attuazione delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano
strategico (art. 15, comma 2, della legge 241/1990, art. 9 del DL 77/2021 e art. 21 DL 152/2021)

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si inserisce all’interno del programma europeo Next
Generation  EU  (NGEU)  e  mira  a  riparare  i  danni  economici  e  sociali  della  crisi  pandemica,  a
contribuire alla  risoluzione delle debolezze strutturali  dell’economia italiana ed accompagnare il
Paese su un percorso di transizione ecologica e ambientale.
La governance del Piano prevede una responsabilità diretta dei  Ministeri  e delle Amministrazioni
locali per la realizzazione delle riforme e degli investimenti - quali soggetti attuatori, entro i tempi
concordati - e per la gestione regolare, corretta ed efficace delle risorse.

Il DL 31 maggio 2021, n. 77, convertito con legge 29 luglio 2021. n. 108, recante “Governace del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative
e di accelerazione e snellimento delle procedure” definisce il quadro normativo nazionale finalizzato
a semplificare la realizzazione dei traguardi e degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal Piano nazionale
per gli investimenti complementari, nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima
2030.

Gli  obiettivi  e  le  azioni  contenuti  nei  seguenti  documenti  di  programmazione  della  Città
metropolitana di Milano:
- Piano strategico del territorio metropolitano – triennio 2019/2021 - che costituisce atto di indirizzo
per l'ente metropolitano e per l'esercizio delle funzioni dei comuni e delle unioni di comuni compresi
nel predetto territorio,
- Piano Territoriale Metropolitano, e,
- Piano Urbano della Mobilità Sostenibile
sono  coerenti  con  le  indicazioni  del  PNRR  e  comuni  alla  società  partecipata  CAP  Holding  SpA,
affidatario della gestione del servizio idrico integrato (SII) nei Comuni della Città metropolitana di
Milano.
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L’attuazione  degli  obiettivi  descritti  negli  strumenti  di  programmazione  citati  richiede  una  più
intensa collaborazione tra gli enti locali al fine di realizzare efficacemente politiche di area vasta e
di prossimità all’interno del quadro del principio di matrice costituzionale di leale collaborazione tra
amministrazioni pubbliche.  La Città metropolitana e la società partecipata CAP Holding Sp.A. sono
interessate a migliorare la loro capacità di investimento e a semplificare le procedure in funzione
dell’attuazione delle misure e dell’utilizzo delle risorse contenute e stanziate nel PNRR e nel Piano
per gli investimenti complementari al PNNR. 

Lo schema di Accordo ex-art 15 della legge 241/90 (allegato 1) fra Città metropolitana e CAP Holding
SpA, che qui si  pone in approvazione (allegato 1), intende definire un quadro di relazioni stabili
nell’ambito della collaborazione istituzionale per l’attuazione da parte della Città metropolitana di
Milano delle misure contenute nel Piano strategico metropolitano, nonché nel PNRR e nel Piano per
gli  investimenti  complementari  al  PNRR,  con  particolare  riguardo  alla  linea  progettuale  “Piani
integrati –  M5C2 – Investimento 2.2” specificata nell’art. 21 del DL 6 novembre 2021, n. 152. In
dettaglio CAP Holding assicurerà il supporto tecnico-operativo per gli interventi finanziati dal PNRR,
come previsto all’art. 9, c. 2 del DL 77/21; specifici verbali attuativi ed integrativi dell’accordo in
approvazione dovranno determinare per ogni singolo intervento o per gruppi di interventi le Fasi
prestazionali previste per ogni categoria dell’opera con la distinta analitica delle singole prestazioni
e relativi parametri (art. 3 dell’accordo).

La  Città metropolitana  di  Milano costituirà all’interno della  propria organizzazione una  specifica
Direzione di Progetto con il compito di coordinare le iniziative connesse all’attuazione delle misure
del PNRR, anche in considerazione di terzi enti locali beneficiari che insistono sul relativo territorio
di competenza.

I rapporti finanziari sono descritti all’art. 4 dell’accordo in approvazione e futuri verbali attuativi ed
integrativi  disciplineranno  puntualmente  le  modalità  di  rendicontazione,  in  armonia  con  le
disposizioni di cui al PNRR, nonché nel Piano per gli investimenti complementari al PNRR.
L’accordo ha durata pari alla durata del PNRR.

L’atto che qui si  porta in approvazione non comporta allo  stato alcun onere a carico dell’Ente;
successivamente e indirettamente potranno derivare oneri in base agli specifici verbali attuativi. Per
il presente atto non verrà quindi chiesto il parere contabile.

Si indicano gli estremi degli atti di approvazione del bilancio e del Peg:
- delibera consiliare Rep. Gen. n. 8/2021 del 3/03/2021, adozione e contestuale approvazione del
Biolancio di prevsiione 2021/2023;
- decreto del sindaco metropolitano R.G. n. 72/2021 del 31/03/2021;
- delibera consiliare Rep. Gen. n. 23/2021 del 29/06/2021, approvazione della variazione al bilancio
di previsione 2021/2023.

Per il presente atto dovrà essere richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente a’ sensi
dell’art. 23 – lettera d) - del D.Lgs.33/2013.

Si  attesta che il  presente  procedimento,  con riferimento all’Area  funzionale di  appartenenza,  è
classificato dall’art.5 del PTPCT a rischio medio per cui verranno effettuati i controlli previsti dal
Regolamento  sul  sistema  dei  controlli  interni,  secondo  quanto  previsto  dal  Piano  triennale  di
prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  per  la  Città  metropolitana  di  Milano  e  dalle
direttive interne.
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     Il relatore del presente provvedimento è la ViceSindaca metropolitano, Michela Palestra.

IL SEGRETARIO DIRETTORE GENERALE
 dr. Antonio Sebastiano Purcaro 

Documento informatico  firmato digitalmente ai  sensi  del  T.U.  445/2000 e  del  D.Lgs  82/2005 e  rispettive  norme
collegate.
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PROPOSTA 
di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo  2.2\2021\9 

Oggetto: Approvazione dello schema di Accordo tra la Città metropolitana di Milano e CAP Holding 
SpA per l’attuazione delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 
strategico (art. 15, comma 2, della legge 241/1990, art. 9 del DL 77/2021 e art. 21 DL 152/2021)

IL SINDACO METROPOLITANO

Visto il decreto Rep.Gen. n. 224/2021, fascicolo 2.2\2021\8, con il quale è stata conferita alla Consigliera 
delegata Michela Palestra le funzioni di ViceSindaco metropolitano;

Vista la relazione tecnica del Segretario Direttore Generale contenente i presupposti di fatto e le
ragioni giuridiche che giustificano l’adozione del presente provvedimento; 

Visti:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la Legge n.
56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

DECRETA

1) di approvare l’allegato schema di accordo di collaborazione (allegato 1), parte integrante e
sostanziale del presente atto, tra   la Città metropolitana di Milano e CAP Holding SpA per
l’attuazione delle  misure  del  Piano Nazionale  di  Ripresa  e Resilienza  (PNRR)  e  del  Piano
strategico (art.  15,  comma 2,  della  legge 241/1990,  art.  9  del  DL 77/2021 e  art.  21 DL
152/2021);

2) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione della
presente deliberazione;

3) di  dare  atto  che  la  presente  deliberazione  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti sulla
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere
di regolarità contabile;
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4) di  demandare  al  Direttore  competente  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  in
Amministrazione Trasparente a’ sensi dell’art. 23 – lettera d) - del D.Lgs.33/2013;

5) di  dare  atto che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza,  è  classificato  dall’art.5  del  PTPCT a  rischio  medio,  come  attestato  nella
relazione tecnica.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00

 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

  IL SEGRETARIO DIRETTORE GENERALE
         

       (dr. Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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        Allegato 1 
Schema di 

 

ACCORDO TRA LA CITTA’ METROPOLITANA DI 
MILANO E CAP HOLDING S.P.A. PER 

L’ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL PIANO 
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
E DEL PIANO STRATEGICO METROPOLITANO 

(ART.15, COMMA 2, DELLA L.241/1990, ART. 9 DEL DL 

77/2021 E ART. 21 DL 152/2021) 

 

                   ***** 
 
L’anno 2021, addì 13 dicembre del mese di dicembre in Milano,  

 
 

TRA 
 
 

la Vice Sindaca della Città Metropolitana di Milano, PALESTRA 
MICHELA, nata a Milano il 19 marzo 1973, domiciliata presso la sede 
dell’Ente, (di seguito "Città Metropolitana"), con sede in Milano - 
20122, Via Vivaio n. 1, Codice Fiscale e Partita IVA 08911820960, 
autorizzata quanto infra con Deliberazione n.____ del ________, 
esecutiva ai sensi di legge; 

 

E 
 

il Presidente del Consiglio di Amministrazione ed Amministratore 
Delegato di CAP HOLDING S.P.A., RUSSO ALESSANDRO, nato a 
Milano il 22 aprile 1982, domiciliato presso la sede della società, (di 
seguito "Cap Holding"), con sede in Milano - 20142, via Rimini n. 38, 
Codice Fiscale e Partita IVA 13187590156, autorizzato quanto infra 
con Delibera del Consiglio di Amministrazione del 30 novembre 2021, 
esecutiva ai sensi di legge; 

 
PER 

 

l’attuazione delle politiche descritte dal Piano strategico 

metropolitano e per il miglioramento delle capacità di 

investimento in relazione all’attuazione delle misure previste dal 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e connesso 

Fondo Nazionale Complementare (FNC), di cui al D.L. n. 59 del 

6/05/2021 e s.m.i., con particolare riguardo alla linea progettuale 
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«Piani Integrati - M5C2 - Investimento 2.2» specificata nell’art. 21 

del Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152, attraverso il 

supporto tecnico-operativo assicurato per il PNRR da CAP 

Holding Spa, società a prevalente partecipazione pubblica, come 

previsto dall’art. 9 co. 2 del D.L. 77/21, quest’ultimo convertito in 

legge n. 108 del 29 luglio 2021. 

 

PREMESSO CHE 
 
 

- come previsto dal citato art. 9 del D.L. 77/21 alla realizzazione 
operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le 
Amministrazioni centrali, le Regioni, le Province autonome di Trento 
e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle specifiche competenze 
istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi di soggetti 
attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero con le modalità 
previste dalla normativa nazionale ed europea vigente; 
 

- al fine di assicurare l’efficace e tempestiva attuazione degli interventi 
del PNRR, le amministrazioni di cui al punto precedente, possono 
avvalersi del supporto tecnico-operativo assicurato per il PNRR da 
società a prevalente partecipazione pubblica, rispettivamente, 
statale, regionale e locale e da enti vigilati; 
 

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei 
contratti pubblici”, all’art. 5, co. 6 statuisce che "Un accordo 

concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici 

non rientra nell'ambito di applicazione del presente codice, quando 

sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

1. l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le 

amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, 

finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a 

svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi 

hanno in comune, 

2. l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da 

considerazioni inerenti all'interesse pubblico, 
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3. le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori 

partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento 

delle attività interessate dalla cooperazione"; 
 

- il presente accordo, riconducibile anche agli accordi fra pubbliche 
amministrazioni di cui all'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, secondo 
l'orientamento dell'ANAC (così, ex plurimis, delibera n. 567 del 31 
maggio 2017 e delibera n. 619 del 4 luglio 2018), nonché per 
giurisprudenza prevalente sia a livello nazionale che europeo, 
presuppone, quale corrispettivo del contratto sottoscritto fra 
pubbliche amministrazioni, unicamente la copertura dei costi vivi 
sostenuti, e non già il riconoscimento di un utile d'impresa (come 
chiarito dalla Seconda Sezione del Consiglio di Stato, nel parere 
reso dall'Adunanza di Sezione del 22 aprile 2015, n. 1178, che tali 
accordi sono legittimi" purché il trasferimento di risorse resti entro i 
ristretti limiti del riconoscimento di un corrispettivo – anche forfettario 
- a copertura delle spese vive sostenute"); 

 
- la disposizione normativa da ultimo richiamata si riferisce agli 

accordi finalizzati a "disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 

attività di interesse comune", qual è senza dubbio la gestione 
efficiente del servizio idrico nei reciproci territori di competenza delle 
parti, in chiave di sviluppo degli investimenti strutturali sugli stessi, 
anche attraverso la fattiva adesione ai bandi di finanziamento 
europei, posti a base delle iniziative previste dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e connesso Fondo Nazionale 
Complementare (FNC), di cui al D.L. n. 59 del 6/05/2021 s.m.i. L'art. 
15 della L. n. 241/1990 stabilisce inoltre che "Anche al di fuori delle 

ipotesi previste dall’articolo 14 [relative alle intese raggiunte in sede 

di conferenza di servizi], le amministrazioni pubbliche possono 

sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune", nel caso di specie in 
materia di PNRR/FNC, come previsto espressamente dall’art. 9 co. 
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2 del D.L. 77/21, quest’ultimo convertito in legge n. 108 del 29 luglio 
2021;  

 
CONSIDERATO CHE 

 
- CAP Holding S.p.A. è il soggetto affidatario della gestione del 

servizio idrico integrato (S.I.I.) nei Comuni della Città Metropolitana 
di Milano, con decorrenza 1.1.2014 e per la durata di anni 20 fino al 
31.12.2033, in forza della Convenzione di affidamento sottoscritta in 
data 20.12.2013, successivamente aggiornata con atto sottoscritto 
in data 29.6.2016 in adempimento alle indicazioni dell’Autorità per 
l'Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico; 
 

- la Città Metropolitana di Milano è socia di CAP Holding S.p.A. che 
gestisce, quale affidataria in house providing in forza della 
sopracitata Convenzione di affidamento, nel territorio di pertinenza, i 
servizi di acquedotto, fognatura e depurazione ed ha, tra i suoi 
obblighi, quello di realizzare investimenti infrastrutturali destinati 
all’ampliamento ed al potenziamento delle reti nonché interventi di 
ristrutturazione e valorizzazione necessari a garantire nel tempo le 
caratteristiche funzionali delle stesse e delle apparecchiature ad 
esse propedeutiche al regolare funzionamento; 
 

- ai sensi dell’art. 4 del vigente statuto societario, CAP Holding Spa ha 
per oggetto l’esercizio delle attività che concorrono a formare il 
servizio idrico integrato come definito dal D. Lgs 152/2006 e 
successive modifiche. La società può altresì svolgere tutte le attività 
di natura strumentale o funzionale al raggiungimento di quanto 
previsto in via principale, ossia alla gestione del servizio idrico 
integrato, ivi comprese quelle relative alla progettazione di impianti, 
quelle di gestione di impiantistica di potabilizzazione, depurazione e 
smaltimento di acque, lo studio, sviluppo, gestione e 
commercializzazione di tecnologie, anche informatiche, per la 
salvaguardia dell'ambiente, [..] in relazione all'attività di gestione 
integrata delle acque o del territorio, quella di gestione di impianti 
energetici derivanti da trattamenti di acque reflue, quelle di messa in 



5 di 15 

 

sicurezza, ripristino e bonifica di siti inquinati, autotrasporto di cose e 
rifiuti in conto proprio e in conto di terzi, e attività di gestione di reflui, 
rifiuti e fanghi derivanti da processi di depurazione [..]; 
 

- le suddette previsioni di statuto risultano tra le finalità contemplate 
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e connesso 
Fondo Nazionale Complementare (FNC), alla luce della normativa 
sopra richiamata. 
 

CONSIDERATO INOLTRE CHE 
 

- l’art. 58 bis, comma 5 della Legge Regionale Lombardia n.12/2005 e 
ss.mm.ii infatti prevede per gli Enti Locali la facoltà di avvalersi del 
gestore del S.I.I. per le attività di progettazione atte a soddisfare il 
principio di invarianza idraulica e idrologica; 
 

- con decreto n. 58/2019 del Sindaco Metropolitano è stato approvato 
l’accordo tra la Città Metropolitana di Milano e la società CAP 
Holding per la piena attuazione degli obblighi discendenti dal 
Regolamento Regionale n. 6 del 2019 in tema di Invarianza 
idraulica; 

 
- con il predetto accordo, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, 

CAP Holding Spa si è resa disponibile a progettare gli interventi di 
invarianza idraulica richiesti da Città Metropolitana di Milano in 
aderenza alla Convenzione di affidamento del servizio idrico 
integrato, che nel definire il perimetro delle attività affidate, disciplina 
anche l’affidamento al gestore delle attività di raccolta ed 
allontanamento delle acque meteoriche, anche mediante la 
realizzazione, gestione, e manutenzione di infrastrutture dedicate;  
 

- con il sopradetto accordo è stato stabilito che l’importo forfettario, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 15 L. 241/1990, per la progettazione del 
singolo intervento verrà determinato, tramite appositi verbali attuativi 
sottoscritti tra le parti, applicando un ribasso del 40% ai compensi 
determinati conformemente a quanto stabilito dal DM 17 giugno 
2016, in attuazione di quanto previsto dall’art. 24 comma 8 D. Lgs 
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50/2016. Tale importo verrà previsto da Città metropolitana di Milano 
nel quadro economico dell’opera cui l’intervento si riferisce. 

 
PREMESSO INOLTRE CHE 

 
- l’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con il Next 

Generation EU (NGEU), un programma di portata e ambizione 
inedite, che prevede investimenti e riforme per accelerare la 
transizione ecologica e digitale; migliorare la formazione delle 
lavoratrici e dei lavoratori; e conseguire una maggiore equità di 
genere, territoriale e generazionale. Per l’Italia il NGEU rappresenta 
un’opportunità imperdibile di sviluppo, investimenti e riforme; 
 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si inserisce 
all’interno del programma Next Generation EU (NGEU); La 
principale componente del programma NGEU è il Dispositivo per la 
Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility, RRF), che 
ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, e una dimensione totale 
di 672,5 miliardi di euro (312,5 sovvenzioni, i restanti 360 miliardi 
prestiti a tassi agevolati); 
 

- il Piano si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello 
europeo: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, 
inclusione sociale, e si organizza lungo sei missioni: 
“Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura”; “Rivoluzione 
Verde e Transizione Ecologica”; “Infrastrutture per una Mobilità 
Sostenibile”; “Istruzione e Ricerca”; “Inclusione e Coesione” e la 
missione, “Salute”; si tratta di un intervento che intende riparare i 
danni economici e sociali della crisi pandemica, contribuire a 
risolvere le debolezze strutturali dell’economia italiana, e 
accompagnare il Paese su un percorso di transizione ecologica e 
ambientale. Il PNRR contribuirà in modo sostanziale a ridurre i divari 
territoriali, quelli generazionali e di genere; 
 

- il governo del Piano prevede una responsabilità diretta dei Ministeri 
e delle Amministrazioni locali per la realizzazione degli investimenti 
e delle riforme, di cui sono i soggetti attuatori, anche per il tramite di 
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proprie o terze società in house, entro i tempi concordati, e per la 
gestione regolare, corretta ed efficace delle risorse. È significativo il 
ruolo che avranno gli Enti territoriali, a cui competono investimenti 
pari a oltre 87 miliardi di euro; 
 

- con il D.L. 6 maggio 2021 n.59 è stato approvato il Piano per gli 
investimenti complementari al PNNR, finalizzato ad integrare con 
risorse nazionali gli interventi del PNRR, ulteriormente declinato 
dall’art. 21 del Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152, dedicato ai 
“Piani integrati”; 
 

- ai sensi del sopradetto art. 21 “Al fine di favorire una migliore 

inclusione sociale riducendo l'emarginazione e le situazioni di 

degrado sociale, promuovere la rigenerazione urbana attraverso il 

recupero, la ristrutturazione e la rifunzionalizzazione ecosostenibile 

delle strutture edilizie e delle aree pubbliche, nonché' sostenere 

progetti legati alle smart cities, con particolare riferimento ai trasporti 

ed al consumo energetico, sono assegnate risorse alle città 

metropolitane, in attuazione della linea progettuale «Piani Integrati - 

M5C2 - Investimento 2.2» nell'ambito del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza”; 
 

- gli interventi di cui all’art. 21 corrisponderanno, nei verbali attuativi 
ed integrativi di cui all’art. 3 del presente Accordo, con gli interventi 
di cui al Decreto del Sindaco della Città Metropolitana di Milano n. 
58/2019, atteso che entrambi mirano a garantire, attraverso la 
progettazione e realizzazione di infrastrutture green, la 
rigenerazione del tessuto urbanistico necessario per fronteggiare ai 
cambiamenti climatici e garantire l’invarianza idraulica del territorio 
servito. 
 

PREMESSO ALTRESI CHE 
 

- la Città Metropolitana si è dotata del proprio Piano strategico 
metropolitano di cui all'articolo 1, comma 44, lettera a), della legge 7 
aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni); 
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- il Piano strategico metropolitano costituisce atto di indirizzo per 

l'ente metropolitano e per l'esercizio delle funzioni dei comuni e delle 
unioni di comuni compresi nel predetto territorio; 
 

- con successive deliberazioni del Consiglio metropolitano è stato 
altresì approvato il Piano Territoriale Metropolitano ed il Piano 
urbano della mobilità sostenibile; 
 

- gli obiettivi e le azioni descritte negli strumenti di programmazione 
richiamati sono obiettivi comuni agli enti sottoscrittori della presente 
Intesa e sono coerenti con le indicazioni del PNRR; 
 

- lo stesso Piano industriale della Società CAP Holding SpA, 
approvato dalla assemblea dei soci del 25 maggio 2021, destina 
ingenti risorse agli interventi di invarianza idraulica di stretta 
competenza del Gestore del Servizio Idrico Integrato; 

 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 

- gli enti in epigrafe del presente accordo intendono concludere, con 
la presente sottoscrizione, un accordo quadro nel solco della 
cooperazione pubblica, per favorire il migliore esercizio delle 
funzioni amministrative e la realizzazione di opere, interventi e 
programmi di intervento in diversi ambiti di materie a rilevanza 
metropolitana, in relazione all’attuazione del PNRR/FNC e del Piano 
Strategico, anche alla luce di quanto già sottoscritto tra le parti nel 
solco dei presupposti di legge ex art. 15 L. 241/90, per la 
progettazione degli interventi infrastrutturali necessari ad 
ottemperare il Regolamento di invarianza idraulica regionale, in data 
12/12/2019, per la durata di anni cinque; 
 
 

e pertanto convengono e stipulano quanto segue. 
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Art.1 – Oggetto 

 
1.1 Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente 

intesa; 
 

1.2   Con il presente accordo le parti intendono definire un quadro di 
relazioni stabili, nell’ambito della collaborazione istituzionale di cui 
all’art. 15 della legge 241/1990, per l’attuazione da parte della Città 
Metropolitana di Milano delle misure contenute nel Piano strategico 
Metropolitano nonché nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
nonché nel Piano per gli investimenti complementari al PNNR di cui 
all’art.1 del D.L. 59/2021, con particolare riguardo alla linea 
progettuale «Piani Integrati - M5C2 - Investimento 2.2» specificata 
nell’art. 21 del Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152, attraverso il 
supporto tecnico-operativo assicurato per il PNRR dalla società a 
prevalente partecipazione pubblica - Cap Holding S.p.A., come 
previsto dall’art. 9 co. 2 del D.L. 77/21, quest’ultimo convertito in 
legge n. 108 del 29 luglio 2021. 

 
Art.2 – Direzione di Progetto – Operational Teams 

 
2.1   La Città Metropolitana ha previsto la costituzione all’interno della 

propria organizzazione di una specifica Direzione di Progetto con il 
compito di coordinare le iniziative comunque connesse 
all’attuazione delle misure del PNNR, anche in considerazione di 
terzi enti locali beneficiari che insistono sul relativo territorio di 
competenza; 
 

2.2   All’interno della Direzione di Progetto ed al fine di dare piena 
realizzazione al presente accordo ed ai correlati verbali attuativi ed 
integrativi dello stesso, viene individuata la struttura deputata alla 
sottoscrizione ed alla implementazione dei verbali realizzativi dei 
singoli interventi, in cui viene richiesto il contributo tecnico 
operativo alla società a totale capitale pubblico CAP Holding SpA, 
ai sensi dell’art. 9 del DL 77/2021 ed art. 21 DL 152/2021; 
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2.3   La società CAP Holding individua nella propria organizzazione la 
struttura deputata a fornire il supporto tecnico operativo per la 
realizzazione degli interventi meglio individuati nei verbali attuativi 
del presente accordo; 
 

2.4   Le parti potranno individuare anche altre strutture interne per la 
realizzazione di specifici interventi attuativi ed integrativi del 
presente accordo e/o effettuare modifiche integrazioni a quelle 
individuate ai precedenti commi, dandone adeguata 
comunicazione; 
 

2.5   Solo se previsti nei Quadri economici dei verbali attuativi ed 
integrativi del presente accordo, le parti potranno farsi supportare 
da professionisti e/o soggetti esterni, purché selezionati nel 
dispetto delle disposizioni del D.L. 80/2021, D.lgs. 175/2016 e 
D.lgs. 50/2016. 

 
Art.3 – Attività di Supporto Tecnico Operativo 

 
3.1 I verbali attuativi ed integrativi del presente accordo, che verranno 

sottoscritti dalle Direzioni di cui all’art. 2 commi 2.2 e 2.3 su 
richiamati, dovranno determinare per ogni singolo intervento o per 
gruppi di interventi le Fasi prestazionali previste per ogni diversa 
Categoria d’Opera con la distinta analitica delle singole prestazioni e 
con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola Z-2 
richiamata nel Decreto del Sindaco della Città Metropolitana di 
Milano n. 58/2019, comprensive delle attività professionali in capo al 
RUP lavori, supporto al RUP e DL o direzione lavori; 

 
3.2 Salvo se diversamente disciplinato nei verbali attuativi ed integrativi, 

il supporto tecnico operativo fornito da CAP Holding SpA consisterà 
nelle attività di progettazione preliminare (fattibilità tecnica ed 
economica), definitiva ed esecutiva, RUP lavori, supporto al RUP e 
DL o direzione lavori, per interventi finalizzati a rispettare le finalità di 
cui all’art. 21 del DL 152/2021, nonché tutte le attività connesse che 
dovessero essere richieste dalla Città Metropolitana e/o per conto di 
terzi enti locali beneficiari presenti sul territorio di competenza, 



11 di 15 

 

incluse le attività -se necessarie- di pubblicazione dei bandi per le 
gare d’appalto, le attività di RUP beni/servizi, supporto al RUP e 
DEC-direzione dell’esecuzione etc, in quanto attività accessorie alla 
realizzazione progettuale europea e rientranti nella competenza 
della società in house CAP Holding SpA; 

 
3.3 Come già determinato dal decreto del Sindaco Metropolitano n. 

58/2019 ed ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 241/90, 
l’importo per la progettazione del singolo intervento verrà 
determinato forfettariamente, tramite verbale attuativo ed integrativo 
del presente accordo sottoscritto tra le parti e con adesione del 
comune interessato territorialmente dall’intervento, applicando un 
ribasso del 40% ai compensi determinati conformemente a quanto 
stabilito dal DM 17 giugno 2016, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 24 comma 8 D. Lgs 50/2016. Parimenti per le attività rivolte 
alla pubblicazione dei bandi per le gare d’appalto, -se necessarie- 
per l’attività del RUP beni/servizi, supporto al RUP e DEC-direzione 
dell’esecuzione, etc, il costo del personale impiegato da CAP 
Holding viene convenzionalmente pattuito secondo i FTE (Full Time 
Equivalent), ovvero del costo medio del personale direttamente 
impiegato sugli ambiti oggetto dei relativi verbali attuativi, rilevati su 
base mensile e valorizzati con riferimento al costo medio mensile 
precedente, comprensivi della maggiorazione espressa in %, oltre 
IVA, a copertura dei costi di struttura ed indiretti, in linea con le 
decisioni delle sezioni tributarie.  Tali importi declinati nella tabella A, 
parte integrante dell’accordo, verranno previsti da Città 
Metropolitana di Milano o per conto di terzi enti locali beneficiari, nel 
quadro economico dell’opera cui l’intervento si riferisce; 

 
3.4 Nel caso in cui le prestazioni richieste non rientrino tra quelle 

indicate dal Decreto 58/2019, ovvero non rientranti nelle dirette 
competenze di CAP Holding (es. indagini specialistiche come 
geologiche etc), si applicheranno i prezzi così come determinati 
nell’Elenco Prezzi approvato dalla Autorità d’Ambito della Città 
Metropolitana e, in mancanza, d’accordo tra le parti nel rispetto dei 
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principi di cui all’art. 15 della Legge 241/1990 ed art. 5 co. 6 del 
D.lgs. 50/2016; 

 
3.5. Cap Holding è altresì autorizzata a compiere tutti gli atti necessari 

per l’espletamento delle attività oggetto dell’accordo, anche se qui 
non espressamente menzionati, il tutto con promessa di rato e 
valido, sotto gli obblighi di legge, in conformità di quanto previsto al 
comma 3.7 del presente articolo; 

 
3.6 Cap Holding si impegna a fornire alla Città Metropolitana di Milano 

un rendiconto periodico, finale e complessivo del proprio operato ed 
a trasmettere gli “as built”, oltre che tutta la documentazione 
amministrativa legata agli stati di avanzamento delle commesse, 
come SAL, liquidazioni e pagamenti, delle commesse spesate sui 
fondi europei oggetto del presente accordo o dei verbali attuativi, 
anche in considerazione di terzi enti locali beneficiari; 

 
3.7 Restano in capo alla Città Metropolitana di Milano tutte le attività di 

rendicontazione delle risorse europee attuate da CAP Holding, 
anche per conto o materialmente eseguite da terzi enti locali 
beneficiari, nei riguardi delle Amministrazioni Centrali e/o 
sovranazionali, come previsto dal D.L. 77/21, quest’ultimo convertito 
in legge n. 108 del 29 luglio 2021.  

 
Art. 4 – Rapporti finanziari 

 
4.1 Il finanziamento delle attività descritte all’art. 3 è a carico della Città 

Metropolitana di Milano, a valere dei fondi di cui al Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza, nonché nel Piano per gli investimenti 
complementari al PNNR, ovvero provenienti da terzi enti beneficiari 
e/o con mezzi propri; 

4.2 Il rimborso  delle spese per la redazione dei progetti di fattibilita’ 
tecnico ed economica non avverra’ nell’ipotesi in cui il finanziamento 
degli interventi di cui all’art. 21 del d.l. 152/21 non venga 
definitivamente confermato ed assegnato ai sensi del comma 10 
dell’art. 21 medesimo. 
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4.3 Salvo che diversamente disciplinato nei verbali attuativi ed integrativi 
al presente accordo, il corrispettivo sarà corrisposto a Cap Holding 
secondo le seguenti modalità: 
per la progettazione 

• Il 50% a seguito della consegna degli elaborati progettuali validati, 
• Il restante 50% al verbale di ultimazione lavori; 

per i lavori e beni/servizi 
• Il 15% dell’importo totale dei lavori o prestazioni all’avvenuta 

consegna dei lavori o attività, fatte salve le anticipazioni di prezzo di 
cui all’art. 35 co. 18 D. Lgs. 50/2016; 

• Il 60% dell’importo totale dei lavori al raggiungimento dello stato 
finale dei lavori o prestazioni; 

• Il saldo finale sull’importo all’emissione del certificato di regolare 
esecuzione o di collaudo delle opere, tenuto conto delle premialità di 
cui all’art. 50 co. 4 del DL 77/2021; 
 
I rimborsi relativi al personale impiegato sulle progettualità oggetto 
di specifici verbali attuativi, verranno fatturati bimestralmente da 
CAP Holding e saranno corrisposti da Città Metropolitana entro 60 
gg data fattura fine mese; 
 
I corrispettivi sopra verranno versati a CAP Holding, a seguito di 
emissione di regolare fattura, secondo le modalità riportate, in 
formato elettronico, nel rispetto delle discipline vigenti; 

 
4.4 I verbali attuativi ed integrativi del presente accordo disciplinano 

puntualmente le modalità di fatturazione e rendicontazione, nel 
rispetto del presente accordo, in armonia con le disposizioni di cui al 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché nel Piano per gli 
investimenti complementari al PNNR; 

 
4.5 Le parti -se necessario- individuano le infrastrutture rientranti nel 

perimetro del servizio idrico integrato e quelle estranee allo stesso. 
Le prime sono di competenza e ad esclusivo carico del Gestore del 
servizio idrico integrato e rimarranno di sua proprietà; 
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4.6  Le opere che non rientrano nel perimetro di attività del Gestore, 
così come definito nella Convenzione di affidamento del S.I.I. dei 
Comuni dell’ATO Provincia di Milano del 20.12.2013 e s.m.i., 
saranno di proprieta’ dei comuni interessati territorialmente e in 
gestione agli stessi, fatto salvo che la gestione potrà essere affidata 
a CAP Holding mediante successivi e separati atti con i quali si 
definiranno anche competenze e relativi oneri  tra il Comune e il 
Gestore.  

4.7 Qualora relativamente agli stessi interventi  l’Ufficio d’Ambito della 
Città Metropolitana di Milano – (ATO) valuti, nel rispetto delle 
disposizioni di ARERA, che vengano ricompresi nell’ambito delle 
attività remunerate dalla tariffa del S.I.I., gli oneri di gestione, previa 
consegna dell’opera al gestore, saranno assunti direttamente da 
quest’ultimo. 

 
Art.5 – Durata 

 
5.1   Il presente accordo ha durata pari alla durata del PNRR; 

 
5.3   Non è ammesso il recesso anticipato per i primi tre anni di validità 

del presente accordo; 
 

5.4   Decorso un anno dalla stipula del presente atto, e comunque in 
caso di entrata in vigore di leggi che dovessero incidere sulle 
modalità di esercizio della funzione oggetto del presente accordo, 
le parti si incontreranno per una verifica in ordine all’attuazione e 
per apportare all’accordo le modifiche che si dovessero rendere 
necessarie. 

 
Art.6 – Attuazione delle misure già previste negli atti di 

programmazione della Città Metropolitana 

 
6.1   Le strutture organizzative comunque costituite in esecuzione del 

presente accordo possono operare, in relazione a quanto stabilito 
nei verbali attuativi, anche in funzione della realizzazione delle 
azioni e degli obiettivi descritti negli atti di programmazione della 
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Città Metropolitana, citati in premessa, comunque connessi con il 
PNRR; 
 

6.2   Nei casi di cui al comma precedente si applicano le disposizioni di 
cui al presente accordo quadro. 

 
Art.7 – Disposizioni finali 

 
7.1 Il presente accordo non può essere ceduto, a qualsiasi titolo e 

anche parzialmente, a pena di nullità; 
 
7.2 Il presente atto è esente dall’imposta di bollo ed è soggetto a 

registrazione solo in caso d’uso (D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, 
allegato b), art. 16 e al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131). 
 
Letto, confermato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D. Lgs. 
82/2005 s.m.i. 
 
Allegato parte integrante: Tabella A - FTE. 
 
 
Milano, data ultima firma digitale. 

 
 

Per CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 
Michela Palestra 
 
 
Per CAP HOLDING S.p.A.  
Alessandro Russo 
  
 
 
 
 
 



Tabella A - FTE

APPALTI

ORE STIMATE PER GESTIONE N. 1 COMMESSA 140

ore/giorno 8

tot  giorni per la gestione di n. 1 commessa 17,5

n. commesse 9

SPESE GENERALI 4%

Quota Parte FTE GIORNI SU 1 

COMMESSA

COST MEDIO FTE (€/gg 

2018) 

COSTO MEDIO FTE € 

ANNO 2018

costo spese generali

Redazione bando /disciplinare /chiarimenti 0,4 7,000 € 222,59 € 1.558,14 € 62,33

Seggio di gara 0,25 4,375 € 257,33 € 1.125,83 € 45,03

Aggiudicazione e stipula 0,1 1,750 € 293,31 € 513,30 € 20,53

Trasparenza e subappalti 0,05 0,875 € 281,24 € 246,08 € 9,84

Sistema di Qualificazione fornitori e regolamento 0,2 3,500 € 329,59 € 1.153,57 € 46,14

ESECUZIONE BENI/SERVIZI

FTE ANNO SU 8 COMMESSE COSTO MEDIO FTE € ANNO 2018costo spese generali

Progettazione (redazione documentazione tecnica di gara) 3,50 € 50.072,09 € 2.002,88

DEC (gestione esecuzione del contratto) 2,10 € 50.072,09 € 2.002,88

 RUP 1,5 € 74.563,79 € 2.982,55

Supervisione AT 0,1 € 230.764,44 € 9.230,58



PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE

sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo   2.2\2021\9 

Oggetto della proposta di decreto:

Approvazione dello schema di Accordo tra la Città metropolitana di Milano e CAP Holding 

SpA per l'attuazione delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del 

Piano strategico (art. 15, comma 2, della legge 241/1990, art. 9 del DL 77/2021 e art. 21 

DL 152/2021).

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 
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